
Come CCR vi abbiamo invitato a vestirvi di bianco per simboleggiare la purezza nella giornata del
27 gennaio in memoria delle persone morte all’interno dei campi di concentramento.
Abbiamo scelto  questo colore perché rappresenta la pace e la libertà che sono state raggiunte
dopo che sono stati abbattuti i cancelli dei campi di concentramento. 
Inoltre ricordiamo questa giornata nella speranza che non si ripeta più la follia di discriminare per
genere, sesso, razza o religione le persone e per capire e imparare dagli errori commessi. Uno di
questi, che ancora oggi è molto presente, è il razzismo. Questo, però, viene spesso sottovalutato e
si rischia di girare la testa dall’altra parte e far finta di non vederlo per due motivi principali: il
primo è per le conseguenze che potrebbero ritorcersi contro  chi si oppone e il secondo è  per  il
rancore che si trascina in queste esperienze. 
Come consiglieri e consigliere vogliamo invitarvi a  non aver paura di opporvi alle  ingiustizie e di
prendere ad esempio tutte quelle persone che hanno rischiato la propria vita per salvarne altre e
tutti quei giornalisti che pur di raccontare la verità mettono a repentaglio la propria sicurezza per
non tacere i soprusi e le prepotenze.


